


15 Patrimoni Culturali Immateriali in Italia, 630 nel mondo

15 Patrimoni Culturali Immateriali in Italia, 630 nel mondo58 Patrimoni dell’Umanità in Italia, 1154 nel mondo 

La Convenzione sulla Protezione del Patrimonio Culturale e Naturale, adottata

dall’UNESCO nel 1972, prevede che i beni candidati possano essere iscritti nella Lista
del Patrimonio Mondiale come patrimonio culturale, naturale o paesaggio culturale. Il
suo principale obiettivo è l’identificazione, la protezione, la tutela e la trasmissione alla
generazioni future del patrimonio cultuale e naturale di tutto il mondo.

La Convenzione approvata dall’UNESCO nel 2003 e ratificata dall’Italia nel 2005 nasce dalla

acquisita consapevolezza che le forme immateriali della cultura radicate nella storia e nel tessuto
sociale dei Paesi sono risorse fondamentali di identità e diversità culturale. Il suo obiettivo è
dunque, al pari dei siti naturali e culturali, la conservazione e la tutela del patrimonio culturale
immateriale e la sua trasmissione alle future generazioni.

Il Programma Man and the Biosphere (MAB), è un programma scientifico
intergovernativo avviato dall’UNESCO nel 1971 per sostenere un rapporto
equilibrato tra uomo e ambiente attraverso la tutela della biodiversità e le
buone pratiche dello sviluppo sostenibile. Tra le sue finalità rientrano, in
particolare: la promozione della cooperazione scientifica, la ricerca
interdisciplinare per la tutela delle risorse naturali, la gestione degli
ecosistemi naturali e urbani.

20 Riserve di Biosfera in Italia, 738 nel mondo 
11 Geoparchi in Italia, 169 nel mondo

Il Programma Internazionale delle Geoscienze e dei Geoparchi,
lanciato nel 2015, ha istituito i Geoparchi, il cui obiettivo
primario è la protezione della geodiversità, la conservazione
viene combinata con lo sviluppo sostenibile e coinvolge le
comunità locali. I geoparchi operano per aumentare la
conoscenza e la consapevolezza del ruolo e del valore della
geodiversità e per promuovere le migliori pratiche di
conservazione, educazione, divulgazione e fruizione turistica
del patrimonio geologico.

La Rete delle Città Creative dell’Unesco è stata creata nel 2004 per
promuovere la cooperazione tra le città che hanno identificato la
creatività come elemento strategico per lo sviluppo urbano
sostenibile ed è divisa in sette aree corrispondenti ad altrettanti
settori culturali (Musica, Letteratura, Artigianato e Arte Popolare,
Design, Media Arts, Gastronomia, Cinema).

13 Città Creative in Italia, 295 nel mondo

8 Memorie del Mondo in Italia, 527 nel mondo

Creato nel 1992, il Programma Memoria del Mondo trae la sua
spinta originaria da una crescente presa di coscienza della
situazione critica di conservazione e di accesso al patrimonio
documentario in varie parti del mondo. Il Programma Memoria
del Mondo promuove il patrimonio documentario mondiale
come universale, pienamente preservato e protetto,
universalmente accessibile.

5 Città dell’Apprendimento in Italia, 
229 nel mondo

L’idea di «imparare per la tutta la vita» è sempre stata una
caratteristica essenziale di sopravvivenza dell’umanità ed è
profondamente radicata in tutte le culture. Per questo l’UNESCO
ha istituito un Global network of learning cities nel 2013 e
l’UNESCO Learning City Award 2017 nel 2015.



Il Programma «Man & Biosphere» dell’UNESCO, sostiene e valorizza i territori in cui le

comunità perseguono, mediante studio e ricerca, approcci innovativi allo sviluppo

economico, adeguati da un punto di vista sociale e sostenibili da un punto di vista

ambientale.

Il Programma MAB è proiettato nel futuro, ma agisce concretamente nel presente.
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1. Collemeluccio - Montedimezzo

2. Circeo

3. Miramare e Costa di Trieste

4. Cilento e Vallo di Diano

5. Somma – Vesuvio e Miglio d’Oro

6. Ticino, Val Grande, Verbano

7. Isole di Toscana

8. Selve costiere di Toscana

9. Monviso

10. Sila

11. Appennino Tosco-Emiliano

12. Alpi Ledrensi e Judicaria

13. Delta del Po

14. Collina Po

15. Tepilora, Rio Posada e Montalbo

16. Valle Camonica – Alto Sebino

17. Monte Peglia

18. Po Grande

19. Alpi Giulie

20. Monte Grappa

727 Riserve di Biosfera nel mondo

20 Riserve di Biosfera in Italia



MARZO 

2018
SETTEMBRE 

2018
MAGGIO 

2020

Studio di 

Fattibilità Sviluppo del Dossier di candidatura e del percorso di animazione territoriale

Comunicazione 

al Comitato MAB 

Nazionale

Consegna dello 

studio di 

fattibilità e 

presentazione 

dei risultati

Avvio del 

percorso di 

candidatura

Consegna 

Dossier di 

candidatura 

al Ministero 

per revisioni

02 OTTOBRE

2020

Presentazione 

Pubblica del 

Dossier di 

candidatura

Approvazione 

definitiva  della 

candidatura nei 

Consigli Comunali

OTTOBRE

2020

Firma del Dossier 

da parte dei 

Sindaci dei 25 

Comuni in 

originale

SETTEMBRE 

2021

Ottenimento 

del 

riconoscime

nto: 

comunicazi

one 

dell’esito 

positivo 

candidatura 

da parte di 

UNESCO

30 NOVEMBRE

2020

Consegna 

del Dossier di 

candidatura 

al Comitato 

Tecnico 

Nazionale 

MAB al  al 

Ministero

>>> LA CANDIDATURA DEL MONTE GRAPPA A RISERVA 

DELLA BIOSFERA MAB UNESCO



2019 2020

Studio di 

Fattibilità
Sviluppo del Dossier di candidatura e del percorso di animazione territoriale

Avvio 

progettualità

1
incontro pubblico 
per la presentazione 

dello studio di 
fattibilità 

di avvio del percorso 
di candidatura

25
incontri pubblici 

per la presentazione 
del percorso di 
candidatura

con 6 diversi focus 
tematici nei

Comuni coinvolti

2 
seminari pubblici 
(con registrazione 
video on line) per il 

confronto 
con altre Riserve 

della Biosfera italiane 
e straniere

118
riunioni tecniche 

con specifici 

gruppi di 

interesse

1
concorso di idee 

che ha coinvolto 

gli istituti scolastici 

dei 25 Comuni

2
eventi rivolti 

a locali e visitatori: 

«il Grappa sopra le 

nuvole», 

edizione 2018 

e 2019

1 
consultazione 

on line per la 

definizione 

partecipata del 

Documento di 

Indirizzo

1 
incontro pubblico 

(con diretta 

streaming) per la 

discussione del 

Documento 

di Indirizzo integrato

25 
incontri pubblici

con i Consigli 

Comunali per la 

presentazione del 

Dossier

incontri pubblici 

per la 

presentazione

del Dossier di 

candidatura

2018



Tra il 14 maggio al 14 giugno 2020, 177

diverse persone hanno letto, valutato,
commentato ed espresso le proprie

priorità in relazione alla Bozza di

“Documento di indirizzo al Piano di

Azione della Riserva della Biosfera del

Monte Grappa” che era stata realizzata

sulla base dei contributi raccolti durante

143 incontri organizzati nell’ambito del
percorso di candidatura.

232 commenti ricevuti. A tutti è stata
fornita una risposta utile a rispondere

ai dubbi espressi o a spiegare le

motivazioni per cui il commento si

tramutava o meno in una modifica al

testo della bozza.

>>> LA CANDIDATURA DEL MONTE GRAPPA A RISERVA 

DELLA BIOSFERA MAB UNESCO
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Mercoledì 15 settembre 2021 Il

Monte Grappa è stato

proclamato Riserva della Biosfera

MAB UNESCO durante il Consiglio

internazionale di coordinamento

del programma Man and the

Biosphere (MAB-ICC), tenutosi in

Nigeria dal 13 al 17 Settembre

E’ ora parte della rete mondiale

delle Riserve della Biosfera MAB

UNESCO.

..un riconoscimento importante, un impegno a continuare con ancora maggiore spinta!

>>> LA GESTIONE DEL RICONOSCIMENTO 

DI RISERVA DELLA BIOSFERA MAB UNESCO DEL MONTE GRAPPA



Il territorio della Riserva della

Biosfera del Monte Grappa

comprende 25 Comuni fra le

Province di Treviso, Belluno,

Vicenza: Alano di Piave, Arsiè,

Asolo, Bassano del Grappa,

Borso del Grappa, Castelcucco,

Cavaso del Tomba, Cornuda,

Feltre, Fonzaso, Fonte, Maser,

Monfumo, Mussolente,

Pedavena, Pederobba, Pieve

del Grappa, Possagno, Pove del

Grappa, Quero-Vas, Romano

d'Ezzelino, San Zenone degli

Ezzelini, Seren del Grappa,

Solagna e Valbrenta.

>>> LA GESTIONE DEL RICONOSCIMENTO 

DI RISERVA DELLA BIOSFERA MAB UNESCO DEL MONTE GRAPPA



Il Monte Grappa: la memoria della 

guerra per la diffusione della pace 

In virtù del valore simbolico del Monte

Grappa e della mission di UNESCO, si

individuerà il tema della “pace”, quale

elemento specifico e fortemente

caratterizzante del rapporto uomo

biosfera nella candidatura del Monte

Grappa a Riserva di Biosfera UNESCO.

Si contribuirebbe così a dare al Monte

Grappa una visibilità internazionale quale

luogo simbolico di costruzione di pace

raggiunta anche attraverso progettualità

che mirino a concretizzare uno sviluppo

sostenibile dal punto di vista economico,
ambientale, sociale.

>>> LA GESTIONE DEL RICONOSCIMENTO 

DI RISERVA DELLA BIOSFERA MAB UNESCO DEL MONTE GRAPPA



STRUTTURA DI GOVERNANCE

Tavolo 
Tematico 1

Tavolo 
Tematico 2

Tavolo 
Tematico 3

>>> LA GESTIONE DEL RICONOSCIMENTO 
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Il Comitato di Gestione è composto da 31 membri di cui:

16 Enti Pubblici: 1 rapp. Unione montana del Grappa, 1 rapp. Unione montana

Feltrina, 3 Sindaci aderenti all’IPA T.A.M., 2 Sindaci prov. di Vicenza non aderenti

all’ IPA T.A.M, 2 Sindaci Unione Montana Feltrina, 1 rapp. CCIAA di Tv-Bl, 1 rapp.

della CCIAA di Vi, 1 rapp. Regione Veneto, 1 rapp. Bacini Imbriferi Montani*, 1

dirigente scolastico* , 1 rapp. soggetto gestore sito WH Ville palladiane (Comune

di Vicenza), 1 rapp. Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi

3 organizzazioni pubblico/private: Il Presidente del Comitato di Coordinamento

dell’IPA T.A.M., 2 rapp. Gruppi di Azione Locale*

12 soggetti privati: 1 rapp. Unione Nazionale Pro Loco d'Italia, 1 rapp.

Associazione Nazionale Alpini*, 3 rapp. associazioni di categoria dell’artigianato e

industria*, 3 rapp. associazioni di categoria dell’agricoltura*, 3 rapp. associazioni

di categoria del commercio*, 1 rapp. associazioni/consorzi di promozione

turistica*
*a rotazione triennale – tra quelli attive sul territorio della Riserva di Biosfera

STRUTTURA DI GOVERNANCE

>>> LA GESTIONE DEL RICONOSCIMENTO 

DI RISERVA DELLA BIOSFERA MAB UNESCO DEL MONTE GRAPPA



Cabina di Regia composto da 6 membri già facenti parte del Comitato di

Gestione:

1. Il Presidente del Comitato di Coordinamento dell’IPA Terre di Asolo e

Montegrappa, in qualità di soggetto coordinatore della Riserva di Biosfera

2. Il rappresentate in Comitato di Gestione dell’Unione Montana Monte Grappa

3. Il rappresentate in Comitato di Gestione dell’Unione Montana Feltrina

4. Il rappresentate in Comitato di Gestione della CCIAA Treviso-Belluno

5. Il rappresentate in Comitato di Gestione della CCIAA Vicenza

6. Uno dei Sindaci dei Comuni della provincia Vicenza facenti parte del

Comitato di Gestione

STRUTTURA DI GOVERNANCE

>>> LA GESTIONE DEL RICONOSCIMENTO 

DI RISERVA DELLA BIOSFERA MAB UNESCO DEL MONTE GRAPPA



L’Assemblea Consultiva di cui fanno parte di diritto, senza bisogno di alcuna

richiesta formale: i membri del Comitato di Gestione, i Sindaci (o loro delegati) di

tutti i Comuni della Riserva di Biosfera, i Presidenti (o loro delegati) delle Unioni

Montane o Unioni dei Comuni presenti, anche parzialmente, all’interno della

Riserva di Biosfera, i Presidenti (o loro delegati) delle Province di Treviso, Vicenza

e Belluno, i rappresentanti di tutti i soggetti firmatari di una lettera di

endorsement in fase di candidatura, i Presidenti (o loro delegati) di GAL, i

Presidenti (o loro delegati) di BIM, i dirigenti scolastici (o loro delegati), I Presidenti

(o loro delegati) di IPA, I Presidenti (o loro delegati) di sezioni ANA, I Presidenti (o

loro delegati) delle associazioni di categoria economica, I Presidenti (o loro

delegati) delle associazioni ambientaliste riconosciute a livello nazionale

Possono farne parte, previa richiesta formale inviata al coordinatore della Riserva

di Biosfera, tutti i soggetti pubblici e privati, purché dotati di personalità giuridica,

le cui attività siano riferite, anche parzialmente, al territorio della Riserva di

Biosfera del Monte Grappa.

STRUTTURA DI GOVERNANCE

>>> LA GESTIONE DEL RICONOSCIMENTO 

DI RISERVA DELLA BIOSFERA MAB UNESCO DEL MONTE GRAPPA



PARTECIPAZIONE DURANTE LA GESTIONE DEL 

RICONOSCIMENTO

25 Comuni

3 Provincie

3 Camere di Commercio

Regione Veneto 

121 diverse organizzazioni 
(Intese Programmatiche d’Area, GAL, BIM, Unioni Montane, Consorzi di 

Comuni, ordini professionali, imprese, Consorzi produttori, fondazioni, 

associazioni di categoria, associazioni valoriali, istituti Scolastici… )

>>> LA GESTIONE DEL RICONOSCIMENTO 

DI RISERVA DELLA BIOSFERA MAB UNESCO DEL MONTE GRAPPA
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SDGs (dimensione globale) Documento di indirizzo  (obiettivi 
globali declinati per il territorio locale)

Tavoli di lavoro tematici
(articolazione dell’assemblea consultiva)

Progettualità specifiche per 
concretizzare il Piano di Azione

>>> LA GESTIONE DEL RICONOSCIMENTO 

DI RISERVA DELLA BIOSFERA MAB UNESCO DEL MONTE GRAPPA



TAVOLI DI LAVORO TEMATICI

richiesta

almeno 5 
componenti 

dell'Assemblea 
Consultiva fanno 

richiesta di attivare 
un tavolo di lavoro 

tematico 
individuando  tra 

essi il coordinatore

approvazione

il Comitato di 
Gestione della 
Riserva della 

Biosfera accetta la 
richiesta di 

attivazione del 
tavolo o ne richiede 

la riformulazione

promozione

il coordinatore del 
tavolo di lavoro 

tematico promuove 
ampiamente la 

partecipazione al 
tavolo a tutti gli 

stakeholder 
interessati 

sviluppo attività

il coordinatore del 
tavolo di lavoro 

tematico organizza, 
gestisce, verbalizza 

gli incontri e ne 
riporta i risultati 

parziali e conclusivi 
al Comitato di 

Gestione 

comunicazione 
risultati

i risultati parziali e 
conclusivi del tavolo 
di lavoro tematico 

vengono diffusi  
attraverso i canali di 
comunicazione della 

Riserva della 
Biosfera

>>> LA GESTIONE DEL RICONOSCIMENTO 

DI RISERVA DELLA BIOSFERA MAB UNESCO DEL MONTE GRAPPA



11 TAVOLI ATTUALMENTE ATTIVI:

• Turismo rurale – coordinatore: Confagricoltura + Oleoturismo - coordinatore: 

Comune di Asolo

• Turismo esperienziale – coordinatore: Comune di Feltre + Turismo lento –

coordinatore:  Comune di Quero-Vas

• Ecodestinazione turistica- coordinatore: Consorzio Dolomiti Prealpi

• Biodiversità coltivata e allevata - coordinatore: Biovivaio il Ruscello + Conservazione 

attiva – coordinatore: Comune di Feltre

• Educazione al Paesaggio - coordinatore: Associazione Salvatica

• Responsabilità sociale d’impresa - coordinatore: Confartigianato Asolo 

Montebelluna

• CIMA: Costruire Identità Memoria Ambiente - coordinatore: World Biodiversity

Association

• Tecnologie per il turismo - coordinatore: AssociazioneMontegrappa.org APS

• Apicoltura per proteggere biodiversità e valorizzare prodotti e servizi dell’alveare –

coordinatore: Associazione Regionale Apicoltori del Veneto

• Il ruolo strategico, trasversale e circolare della cultura per la Riserva della Biosfera 

del Monte Grappa – coordinatore: Comune di Fonte

• Connettività dolce e mobilità lenta per le comunità – coordinatore: Comune 

Mussolente

3 TAVOLI IN VIA DI ATTIVAZIONE

• Gestione e valorizzazione del Volo Libero – coordinatore: Borso del Grappa

• Territorio e Malghe del Monte Grappa – coordinatore: APROLAV

• Governance turistica unitaria- coordinatore: UNPLI Veneto

TAVOLI DI LAVORO TEMATICI

>>> LA GESTIONE DEL RICONOSCIMENTO 

DI RISERVA DELLA BIOSFERA MAB UNESCO DEL MONTE GRAPPA



>>> GRAZIE PER L’ATTENZIONE

www ilgrappa it


